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In quel tempo, Gesù, riprese 
a parlare con parabole 
[ai capi dei sacerdoti e ai 
farisei] e disse:

Il regno dei 
cieli è simile a un re, 

che fece una festa di nozze 
per suo figlio. Egli mandò i suoi 

servi a chiamare gli invitati 
alle nozze, ma questi non 

volevano venire. 

Mandò di nuovo altri servi con quest’ordine: 

Dite agli invitati:
Ecco, ho preparato il mio 

pranzo; i miei buoi e gli animali 
ingrassati sono già uccisi e 

tutto è pronto; venite 
alle nozze!

Ma quelli non se ne curarono e andarono chi al proprio campo, chi ai propri affari; altri poi presero 
i suoi servi, li insultarono e li uccisero. 

Allora il re si indignò: mandò le sue 
truppe, fece uccidere quegli assassini e 

diede alle fiamme la loro città. La festa di nozze è pronta, ma gli invitati 
non erano degni; andate ora ai crocicchi delle strade 

e tutti quelli che troverete, 
chiamateli alle nozze.

Poi disse ai suoi servi: 

Usciti per le strade, quei servi radunarono tutti quelli che 
trovarono, cattivi e buoni, e la sala delle nozze si riempì di 

commensali. 
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INVITATI AL MATRIMONIO DA GESÙ

SAI VESTIRTI SECONDO LE OCCASIONI?
TEST

Guarda come sono vestiti questi bambini: dove stanno andando, secondo te?

Hai mai pensato a quanto è importante il tuo atteggiamento?  
A quante cose dice di te? Quanto può aiutare gli altri o scoraggiarli? 
Vestirsi bene per andare a una festa significa che per te i festeggiati 
sono importanti, indossare la tuta per andare al campetto dice 
che sei pronto a giocare con gli altri. Indossare un sorriso e un 
atteggiamento di apertura dice che hai capito chi ti ha chiamato e 
anche che sei contento di essere li'! 

Sappiamo che le parabole sono esempi semplici che Gesù usa per spiegare argomenti 
molto più grandi. Nella parabola della vigna, è Gesù il padrone che parte; nella 
parabola di oggi, è Gesù il re che invita al banchetto di nozze. È sempre Gesù che ci 
chiama, ci invita a stare con lui! Ma perché se la prende tanto con quello che arriva 
senza il vestito elegante e addirittura lo fa cacciare via? Ecco, quello vestito male 
a volte siamo noi, quando partecipiamo ma non ci crediamo fino in fondo. A volte 
andiamo a Messa, al catechismo, anche al campo estivo ma nel nostro cuore non 
crediamo ancora davvero che Gesù è morto anche per noi; si vede dal “vestito che 
indossiamo” cioè dalla faccia che abbiamo, dal nostro comportamento.


